
La settimana scorsa la  Giunta 
provinciale ha licenziato il dise-
gno di legge che riscrive la legge 
urbanistica trentina,  la  15  del  
20156, recependo il decreto “sal-
va-Salvini” sulle piccole irregola-
rità edilizie. 

Il risultato è un testo che pun-
ta a centralizzare la disciplina 
edilizia e limitare la discreziona-
lità comunale, ma anche a dare 
risposte a cittadini e professio-
nisti che da anni si muovono in 
un pantano normativo e norme 
che cambiano da comune a co-
mune.

Perché il punto è anche que-
sto: in Trentino ci sono 166 Co-
muni e quasi altrettanti regola-
menti edilizi, talvolta in contrad-
dizione. Il risultato? Piccole dif-
formità non sanabili, permessi 
negati per dettagli trascurabili, 
vendite  bloccate  per  un vano 
scala fuori asse o modificato ri-
spetto alla richiesta di autorizza-
zione. Un abuso, anche lieve, se 
non sanato, impedisce la vendi-
ta dell’immobile: nessun notaio 

lo può rogitare, nessuna banca 
lo può ipotecare. Certo, la rego-
lamentazione inserisce misure 
precise con le  sanzioni:  abusi  
da sanare, ma se di pochi metri 
a  seconda  della  grandezza
dell’appartamento.

Il  cuore della riforma sta in 
tre operazioni coordinate.  Pri-
mo: le distanze tra fabbricati e 
dai  confini  vengono  regolate  
per legge, non più affidate a re-
golamenti comunali. Si fissano 
minimi chiari (10 metri tra pare-
ti finestrate, 5 dai confini, 3 tra 
volumi interni) e si concede ai 
Comuni una sola possibilità di 
deroga, per aree ben definite e 
dentro cornici unitarie. Secon-
do: si introduce una sanatoria 
edilizia semplificata, che supe-
ra l’ostacolo della doppia con-
formità e permette la regolariz-
zazione di opere conformi solo 
alla normativa attuale. Il proble-
ma della doppia conformità ave-
va messo in ambasce professio-
nisti e proprietari, perché l'ope-
ra deve essere conforme sia alle 
normative vigenti al momento 
della  sua  realizzazione,  sia  a  
quelle vigenti al momento della 
presentazione  della  domanda  
di sanatoria, magari fatta diver-
si anni prima. Terzo: si allarga la 
nozione di “tolleranza costrutti-
va”, portandola fino al 6% per gli 
immobili più piccoli. Al momen-
to bastano centimetri di troppo 
per bloccare una vita. C’è poi un 
aspetto importante che riguar-
da gli alloggi per studenti, per-
ché si prevede che nelle aree a 
destinazione  residenziale  gli
«edifici a uso abitativo possono 
essere utilizzati come foresteria 
e come alloggi o residenze per 
studenti».

Dietro al tecnicismo della nor-
ma e a qualche aspetto in chiaro-
scuro, c’è una visione politica 
precisa. Si punta a un’urbanisti-
ca più flessibile.  E si  toglie ai  
Comuni poteri di dettaglio e li si 
priva anche di margini di mano-
vra. È l’idea di un’amministrazio-
ne “manageriale”, che guarda al-
la semplificazione come a una 
forma di  giustizia  e  all’ordine  
normativo come condizione per 
sbloccare  investimenti,  vendi-

Record nazionale: un quarto di edifici in classe A
�CLIMA Secondo Ciro, la nostra regione è green. Criticità su fertilizzanti, auto e dissesto idrogeologico 

A un anno dal lancio, Italy for 
Climate presenta i risultati di 
Ciro  (Climate  Indicators  for  
Italian RegiOns), il primo data-
base italiano che monitora le 
performance climatiche delle 
Regioni  italiane.  Il  Trenti-
no-Alto Adige  è al top della 
classifica, con il 26% del patri-
monio edilizio in classe A, un 
valore più che doppio rispet-
to  alla  media  nazionale
dell'11%. La regione è inoltre 
la prima in Italia per numero 
di comunità energetiche rin-
novabili attivate nel 2024 e la 
seconda per quota di consumi 
energetici da fonti rinnovabili 
(53%, quasi tre volte la media 
nazionale), dopo la Valle d'Ao-
sta. Ciro analizza 26 indicatori 
suddivisi in otto aree temati-
che: emissioni, energia, rinno-
vabili,  edifici,  industria,  tra-
sporti, agricoltura e vulnerabi-
lità,  tracciando  una  mappa  
dettagliata del lavoro delle re-
gioni per raggiungere la neu-
tralità climatica.

Il Trentino-Alto Adige si con-
ferma dunque una delle regio-
ni italiane più avanzate nella 
transizione ecologica,  grazie  
a un mix energetico fortemen-
te orientato alle rinnovabili e 

a un’elevata qualità del patri-
monio  edilizio.  Qui  oltre  un  
edificio su quattro è in classe 
energetica A, il tasso di elettri-
ficazione è in crescita e i con-
sumi energetici risultano effi-
cienti, nonostante un fabbiso-

gno termico tra i più alti d’Ita-
lia, a causa della necessità di 
riscaldare gli edifici.

Tuttavia,  l’installazione  di  
nuovi  impianti  per  l’energia  
rinnovabile  risulta  ancora
contenuta. 

Sul fronte delle emissioni, la 
situazione  è  contrastata:  se  
da un lato sono allineate con 
la media nazionale, dall’altro 
gli assorbimenti naturali non 
risultano particolarmente ele-
vati, anche se ci sono tanti bo-
schi. Anche nel settore agrico-
lo  emergono  criticità,  con
emissioni e uso di fertilizzanti 
superiori alla media naziona-
le, parzialmente bilanciati dal-
la crescita dell’agricoltura bio-
logica (16% nel 2023).

I  trasporti  rappresentano  
un punto debole: il parco auto 
continua a crescere e le emis-
sioni restano elevate, sebbe-
ne la diffusione di veicoli elet-
trici stia aumentando (5,2 % 
tra le  nuove immatricolazio-
ni). Poco utilizzato, purtrop-
po, il trasporto pubblico, sot-
to la media nazionale.

La regione mostra infine se-
gnali  contrastanti  sul  piano  
della  vulnerabilità  climatica:  
se da un lato il  consumo di 
suolo è basso e le perdite idri-
che contenute, dall’altro per-
mane una forte esposizione a 
eventi estremi e a rischio idro-
geologico, con molta gente re-
sidente in aree a rischio allu-
vione.

L’installazione di un cappotto termico all’esterno di un edificio
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